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Etica e Morale

In senso generale la morale può essere definita come quell'insieme di valori e di regole, su cui 

vengono elaborate norme di carattere generale a guida dei comportamenti umani, fondati sulla 

coscienza individuale e collettiva di ciò che è bene e di ciò che è male.

Queste norme sono condivise da un gruppo sociale in una determinata epoca storica, in rapporto a 

un determinato pensiero religioso, filosofico, culturale, politico:

la morale  cattolica, socialista, islamica, ebraica, laica etc
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Etica e Morale

L'etica, o filosofia morale, è la dottrina filosofica che unisce un aspetto descrittivo della condotta 

morale e dei valori di fatto a cui si ispira, ad un aspetto normativo con l'indicazione dei valori e 

dei criteri che dovrebbero essere seguiti. 

Nella storia della filosofia i due aspetti si presentano strettamente intrecciati, nonostante

l'esistenza di teorie etiche prevalentemente descrittive, come quella di Aristotele, 

o prevalentemente normative, come quelle di Platone, degli stoici e di Kant.
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La Morale è soggetta a mutamenti nel corso della storia dell’umanità

Le Migrazioni ed i Migranti 

Inizio della vita (aborto)

Autodeterminazione - Disposizione della propria vita (suicidio, rifiuto di terapia)

Disposizione della vita altrui (guerra santa)

Omosessualità (civiltà grecoromana e inglese vittoriana)

Schiavismo - La guerra di Indipendenza - Le guerre  (Indiane) con i nativi americani 
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L’etica medica appare più stabile della morale nei principi fondamentali che, nella 
cultura occidentale, si riconoscono nel giuramento di Ippocrate

Giuro per Apollo medico 

e Asclepieo e Igea e Panacea

Di stimare il mio maestro di questa arte 

come mio padre e di vivere insieme a lui e di

 soccorrerlo se ha bisogno e che considererò

 i suoi figli come fratelli e insegnerò 

quest'arte, se essi desiderano apprenderla, 

senza richiedere compensi né patti scritti

Regolerò il tenore di vita per il bene dei

 malati secondo le mie forze e il mio giudizio;

 mi asterrò dal recar danno e offesa.
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Antico giuramento di Ippocrate

Non somministrerò ad alcuno, neppure se richiesto, un farmaco mortale, né suggerirò un tale consiglio; 
similmente a nessuna donna io darò un medicinale abortivo.

Non opererò coloro che soffrono del male della pietra, ma mi rivolgerò a coloro che sono esperti di questa 
attività.

In qualsiasi casa andrò, io vi entrerò per il sollievo dei malati, e mi asterrò da ogni offesa e danno 
volontario, e fra l'altro da ogni azione corruttrice sul corpo delle donne e degli uomini, liberi e schiavi.

Ciò che io possa vedere o sentire durante il mio esercizio o anche fuori dell'esercizio sulla vita degli uomini, 
tacerò ciò che non è necessario sia divulgato, ritenendo come un segreto cose simili.

E a me, dunque, che adempio un tale giuramento e non lo calpesto, sia concesso di godere della vita e 
dell'arte, onorato dagli uomini tutti per sempre; mi accada il contrario se lo violo e se spergiuro.»
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Consapevole dell'importanza e della solennità dell'atto che compio e dell'impegno che assumo, giuro: 

di esercitare la medicina in autonomia di giudizio e responsabilità di comportamento contrastando ogni 
indebito condizionamento che limiti la libertà e l’indipendenza della professione; 

di perseguire la difesa della vita, la tutela della salute fisica e psichica, il trattamento del dolore e il 
sollievo dalla sofferenza nel rispetto della dignità e libertà della persona cui con costante impegno 
scientifico, culturale e sociale ispirerò ogni mio atto professionale; 

di curare ogni paziente con scrupolo e impegno, senza discriminazione alcuna, promuovendo 
l’eliminazione di ogni forma di diseguaglianza nella tutela della salute; 

di non compiere mai atti finalizzati a provocare la morte; 

CODICE DEONTOLOGICO
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Giuro di non intraprendere né insistere in procedure diagnostiche e interventi terapeutici clinicamente 
inappropriati ed eticamente non proporzionati, senza mai abbandonare la cura del malato; 

di perseguire con la persona assistita una relazione di cura fondata sulla fiducia e sul rispetto dei valori e 
dei diritti di ciascuno e su un’informazione, preliminare al consenso, comprensibile e completa; 

 di attenermi ai principi morali di umanità e solidarietà nonché a quelli civili di rispetto dell’autonomia 
della persona; 

 di mettere le mie conoscenze a disposizione del progresso della medicina, fondato sul rigore etico e 
scientifico della ricerca, i cui fini sono la tutela della salute e della vita; 

CODICE DEONTOLOGICO
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Fasi della Diagnostica

Fase religiosa ( medicina mesopotamica)

Fase filosofica ( medicina greco-romana )

Fase obiettiva ( medicina di Morgagni)

Fase tecnologica fisico-chimica 

Fase biologica 
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TRAPANAZIONE DEL CRANIO GUARITA
ETÀ DEL FERRO
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CHIRURGIA GRECA

Ippocrate di Coo (460-377 aC) introdusse il concetto innovativo che la MALATTIA e la 
SALUTE di una persona dipendessero da specifiche circostanze umane della persona 
stessa e non da superiori interventi divini 
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http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/7c/Hippocrates.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
http://it.wikipedia.org/wiki/Salute


La Diagnostica Strumentale

Inizia come potenziamento dei nostri sensi

Progredisce con la sostituzione quasi completa dei sensi

Introduce lo studio biochimico dell’uomo

Giunge fino alla codifica del genoma umano
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La Diagnostica Strumentale
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Il problema dell’ Etica medica in medicina 

Concetto di sé

La ricerca dell’equilibrio terapeutico

La necessità di aggiornamento continuo

Il rapporto con il malato

Il rapporto con i colleghi

La difesa della professione dall’ “efficientismo a oltranza”
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Il medico chirurgo non si creda dio

15



e neppure il figlio di dio, non “promettere miracoli”
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Primo: non nuocere
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Saper temporeggiare
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Saper osare
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Cercare il confine tra determinazione e 
accanimento terapeutico
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Il difficile equilibrio tra desiderio di combattere il 
male e la pietas
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Sapere fermarsi quando la cura non migliora o danneggia la 
qualità della vita



Comportarsi  con  lealta’ con i colleghi
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Correggere e insegnare ai colleghi, ma non diffamare !
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Conoscere i propri limiti e passare la mano a 
chi sa fare meglio
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Bisogna studiare sempre
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San Girolamo nel suo 
studio
V. Bellini



Conoscere la tecnologia ma
 “non innamorarsene”

27



Non innamorarsi della tecnologia, ma non sminuirla per 
scarso impegno personale
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Anche in medicina
esiste la moda,
 dalla quale è meglio 
diffidare.

Esempi: gastric freezing, 
protesi Angelchick, onde 
d’urto nella colelitiasi, 
laserterapia nel Barrett? 
Laparoscopia sempre?
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La protesi di Angelchik 
nella cura del RGE
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Presse Medical 1984: secondo dati della ditta risultano 
applicate tra il 1979 e il 1983 tredicimila protesi di Angelchik.



La diagnostica strumentale rischia di portare alla perdita del contatto 
medico-paziente

Condorelli: unico libro il malato, unico codice il cadavere. 

La visita medica sta alla base della diagnosi e cura

Lo sviluppo tecnologico dal secondo dopoguerra ha limitato progressivamente il contatto 

fisico diretto medico-paziente ed ha suddiviso il rapporto umano tra una pluralità di 

specialisti, rischiando di annullare il rapporto medico-paziente
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Importanza del contatto fisico

Secondo il professore di neuropsicologia Linden, il contatto fisico viene elaborato presso varie 
terminazioni nervose che inviano la sensazione di dolore, calore, ecc. al cervello Questa 
informazione non è tuttavia neutra, ma viene catalogata dal cervello già nel giro di poche frazioni di 
secondo.

Quando si percepisce una leggera e piacevole pressione sul braccio o sulla spalla, tale contatto viene 
immediatamente classificato come positivo, attivando la corrispondente regione cerebrale e le 
relative sensazioni positive.

La prossima volta dunque che cercherai di persuadere qualcuno, non limitarti alle sole parole, ma 
utilizza anche il tatto: un gesto tangibile vale più di mille buone parole! E, tra l’altro, ricevere o 
trasmettere il contatto non fa differenza: entrambe le persone beneficiano degli effetti positivi.
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Importanza della Comunicazione

Il consenso informato

La notizia di grave malattia

La notizia della prognosi

La proposta di terapie  sempre più  spinte sul piano tecnologico

La notizia del fine vita
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Convenzione di Oviedo 1997

La convenzione di Oviedo dedica alla definizione del Consenso il Capitolo II (articoli da 5 a 

9) in cui stabilisce come regola generale che : "Un intervento nel campo della salute non 

può essere effettuato se non dopo che la persona interessata abbia dato consenso libero e 

informato. 

Questa persona riceve innanzitutto una informazione adeguata sullo scopo e sulla natura 

dell’intervento e sulle sue conseguenze e i suoi rischi. 

La persona interessata può, in qualsiasi momento, liberamente ritirare il proprio consenso." (art. 5)
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Comunicazione dall’alto
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Comunicazione e Empatia
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Empatia e Simpatia

L'empatia designa un atteggiamento verso gli altri caratterizzato da uno sforzo di comprensione

intellettuale dell'altro, escludendo ogni attitudine affettiva personale (simpatia, antipatia) e 

ogni giudizio morale. 

In medicina l'empatia è considerata un elemento fondamentale della relazione medico-paziente e

 viene talvolta contrapposta alla simpatia : quest'ultima sarebbe un autentico sentimento doloroso, 

di sofferenza insieme (da syn- "insieme" e pathos "sofferenza o sentimento") al paziente e

sarebbe quindi un ostacolo ad un giudizio clinico efficace; 

al contrario l'empatia permetterebbe al curante di comprendere i sentimenti e le sofferenze del

 paziente, incorporandoli nella costruzione del rapporto di cura ma senza esserne sopraffatto 



Nel rapporto tra

medico e paziente

non c’è spazio per il sesso
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AFRODITE SI DIFENDE DA UN PAN DECISAMENTE MOLESTO

Museo Archeologico Nazionale di Atene, Afrodite è colta in un atteggiamento decisamente insolito. 
È bella, lo sappiamo, perciò le capita di essere ambita, ma non sempre è disposta a lasciarsi andare. Così, di 
fronte alle voglie di Pan, si toglie un sandalo, che brandisce con la destra, mentre copre il pube con la sinistra, 
che Pan tiene stretta nel tentativo di dar sfogo ai suoi desideri sessuali. Il terzo personaggio, venuto in aiuto 
della madre, è Eros, che afferra Pan per un corno.



Una prescrizione farmacologica può essere considerata appropriata se effettuata 

all’interno delle indicazioni cliniche per le quali il farmaco si è dimostrato efficace e 

all’interno delle sue indicazioni d’uso (dose e durata del trattamento). 

Qualsiasi monitoraggio del consumo di medicinali non può prescindere dall’analisi dei 

profili di appropriatezza d’uso dei medicinali attraverso l’individuazione di indicatori idonei a 

sintetizzare sia le scelte prescrittive del medico, sia le modalità di utilizzazione del farmaco 

da parte del paziente



Prescrizione a fini di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione

La prescrizione a fini di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione è una diretta, specifica,
esclusiva e non delegabile competenza del medico, impegna la sua autonomia e responsabilità e
deve far seguito a una diagnosi circostanziata o a un fondato sospetto diagnostico.

La prescrizione deve fondarsi sulle evidenze scientifiche disponibili, sull’uso ottimale delle risorse e sul 
rispetto dei principi di efficacia clinica, di sicurezza e di appropriatezza.

Il medico tiene conto delle linee guida diagnostico-terapeutiche accreditate da fonti autorevoli e
indipendenti quali raccomandazioni e ne valuta l’applicabilità al caso specifico.

L’adozione di protocolli diagnostico-terapeutici o di percorsi clinico-assistenziali impegna la diretta
responsabilità del medico nella verifica della tollerabilità e dell’efficacia sui soggetti coinvolti.

Codice di Deontologia Medica 2014 - art 13



Il medico può prescrivere farmaci non ancora registrati o non autorizzati al commercio oppure per
indicazioni o a dosaggi non previsti dalla scheda tecnica, se la loro tollerabilità ed efficacia è
scientificamente fondata e i rischi sono proporzionati ai benefici attesi; in tali casi motiva l’attività,
acquisisce il consenso informato scritto del paziente e valuta nel tempo gli effetti.

Il medico può prescrivere, sotto la sua diretta responsabilità e per singoli casi, farmaci che abbiano
superato esclusivamente le fasi di sperimentazione relative alla sicurezza e alla tollerabilità, nel
rigoroso rispetto dell’ordinamento.

Il medico non acconsente alla richiesta di una prescrizione da parte dell’assistito al solo scopo di
compiacerlo.

Il medico non adotta né diffonde pratiche diagnostiche o terapeutiche delle quali non è resa
disponibile idonea documentazione scientifica e clinica valutabile dalla comunità professionale e
dall’Autorità competente.

Il medico non deve adottare né diffondere terapie segrete

Codice di Deontologia Medica 2014 - art 13



Aderenza Terapeutica



Appropriatezza prescrittiva, no al criterio delle medie ponderate

Responsabilità Civile 2018



L’Appropriatezza prescrittiva si fonda sulla valutazione professionale  
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Linee Guida - Definizione 

Specificazioni sistematiche sviluppate per assistere i professionisti ed i pazienti nella presa di 

decisioni relative all’assistenza sanitaria più appropriata per  specifiche condizioni cliniche.
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Uso delle Linee Guida

L’uso delle Linee Guida autorevolmente redatte da organismi scientifici riconosciuti può avere il 

significato di riproporre in modo semplice ed operativo il livello di capacità professionale non 

facilmente estraibile dalla mole della letteratura  Medica. 

- Credibile dimostrazione scientifica di efficacia clinica

- Serie valutazioni del rapporto fra costo ed efficacia
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416 - Società Scientifiche M. Salute 
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Royal College of Radiologist - UK 

Making the best use of Department of Radiology -1989

Tale è la paura di procedimenti per responsabilità professionale che a volte che perfino chi 

chiede gli esami è cosciente della loro inutilità .

Se dopo un attento esame clinico decidete che un  esame non è necessario per il paziente  è 

assolutamente inverosimile che la vostra decisione possa essere criticata dal punto di vista 

medico legale.

Riportate in cartella le vostre valutazioni che sono state all’origine delle vostre decisioni.

Seguite comunque sempre le linee guida di questo libretto e la vostra posizione sarà 

inattaccabile perchè avrete tutto il College alle vostre spalle.



La professione medica ci mette a contatto con le miserie dell’uomo, per farvi fronte 
con serenità coltivate il bello

54Berlino Sony Center



Sapere che a volte si è soli nelle scelte mediche
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Grazie per la vostra attenzione
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